Parrocchia di S. Martino in Noceto (PR)


CLUEDO

SCHEMA DEI PERSONAGGI

	Nome
	Personaggio
	Occupazione

	Gian Paolo
	Richard Plum
	Professore

	Giovanni
	Patricia Scarlet
	

	Nicola
	Simon Mustard
	Colonnello

	Don Filippo
	Pastore Green
	Sacerdote

	Marisa
	Clarissa White
	Padrona di casa

	Letizia
	Priscilla Peacock
	Investitrice

	Francesco
	James
	Maggiordomo


DISPOSIZIONE A TAVOLA

	
	Mustard
	Peacock
	

	White
	
	Plum

	
	Green
	Scarlet
	


SCENA:

La signora White, aiutata da James sta controllando che la tavola sia apparecchiata perfettamente.

James: I primi ospiti sono arrivati.

White: Falli accomodare, James.

James esce, quindi rientra, seguito da Plum e dalla Peacock
James: La signorina Peacock ed il Professor Plum.

James esce

White: benarrivati. Com’è stato il viaggio? per tutto il pomeriggio il tempo è stato terribilmente capriccioso.

Plum (rivolto alla White): il viaggio è andato ottimamente, le ferrovie di sua maestà sono sempre efficienti. E, in ogni caso, non occorre preoccuparsi di nulla, quando si è tuoi invitati…

Peacock: tuo fratello ha ragione, Clarissa cara, la tua cortesia nei confronti degli ospiti è encomiabile…

White: Vorrei intrattenervi, ma devo controllare che tutto sia in ordine. Con permesso…

La White si allontana

Peacock (rivolta a Plum, sottovoce): già, encomiabile… paragonata a quella che si potrebbe trovare in una fogna.

Plum: Priscilla, cerca di trattenerti, ricordati che le dobbiamo già 50'000 sterline, e quelle azioni in cui mi hai convinto ad investire non accennano a salire… Finché non ci chiede indietro i soldi, cerchiamo di tenerla buona…
La conversazione è interrotta dall’ingresso di James
James: Tutti gli altri ospiti sono arrivati, signora.

White: Santo Cielo, James, falli entrare, e poi va in cucina, che si sbrighino! 

James esce, quindi rientra seguito da Mustard, dalla Scarlet e da Green
James: La signorina Scarlet, il reverendo Green, ed il colonnello Mustard.

James esce

Scarlet (ridendo): Clarissa, quando la smetterai con queste formalità? Sono anni che ci conosciamo!

White (visibilmente seccata): la buona creanza non è una cosa da trascurare, ma forse sto parlando con la persona sbagliata…

Scarlet (inacidita): Farò finta di non sentire, comunque un’altra cosa da non trascurare è che i soldi non comprano la nobiltà. (rivolta a Plum) Non è vero, Richard? Nel tuo caso si direbbe che non comprano proprio niente… 

Plum(traendosi d’impiccio): non mi sembra il caso di discutere certe questioni davanti ad ospiti tanto stimati, tanto più che non sei coinvolta. La questione è solo tra me e mia sorella.

White: in ogni caso, Richard, sarebbe ora che tu mi restituisca quei soldi, ho aspettato fin troppo.

Green: signori miei, non cominciamo male la serata, (ammiccante) è un peccato veder litigare persone che hanno così tanto in comune…

Scarlet: Reverendo, ha ragione, queste sono solo sciocchezze, dovremmo discutere di ben altro…

White (violentemente): Zitta, Patricia! Con quale coraggio…

Mustard (rivolto alla White): Mamma, per favore, controllati. (rivolto a tutti) Anziché usare la bocca per discutere, faremmo meglio a servircene per cenare.

Tutti si siedono, James comincia a servire, e rovescia qualcosa per terra

White: Santo cielo, James, cerca di stare più attento! Non è la prima volta che commetti sbadataggini come queste.

Maggiordomo: sono mortificato, signora, non accadrà più.

James raccoglie ed esce

White: James sta diventando veramente maldestro… Nei primi tempi era più affidabile.

Green: Clarissa, da quando ti conosco James lavora per te, ma non sembra così vecchio, quanti anni potrà avere?

White: non saprei esattamente, ma lavorava in questa casa già prima che io mi ci stabilissi, in ogni caso, sto già pensando di licenziarlo, per assumere qualcuno più giovane. (rivolta a Mustard, ridendo) Altrimenti, Simon, potresti farmi tu da paggetto…

Mustard: mamma, sono abituato a comandare, più che a subire i tuoi ordini (più a bassa voce) anche se non hai mai voluto capirlo. A quanto pare, i figlio non si possono scegliere i genitori…

Tutti mangiano, o parlano tra loro per finta
Scarlet (a Plum, acida): i figli non possono ma tua sorella sì, non è vero?

Plum: avresti preferito che tutti sapessero che eri rimasta incinta, senza essere sposata? Ci ha fatto un grande favore a prendere con se Simon.

Scarlet: non sono “rimasta incinta”, mi hai messo incinta, e comunque pensavo che quando le cose si fossero sistemate, Simon sarebbe potuto tornare con noi, o almeno, avrebbe potuto conoscere la verità.

Plum: Ero già sposato quando ci siamo conosciuti, e nemmeno a me sta bene che nostro figlio non sappia chi sono i suoi veri genitori, tanto più che, da quando si occupa di Simon, mia sorella ha sempre avanzato ogni tipo di pretese.

Tutti mangiano, o parlano tra loro per finta
Peacock (rivolta a Mustard): Colonnello, secondo alcune voci, sua madre sta per fare un lascito consistente ad un orfanotrofio…

Mustard: le voci che girano sono vere, purtroppo; e la parola consistente non rende il concetto… 10'000'000 di sterline sono un lascito incredibile, e, sinceramente, mi domando cosa rimarrà a me dell’eredità, dato che mia madre si è già prodigata in opere di beneficenza… (ironico) non solo verso gli orfanotrofi, se ben ricordo, c’è anche il tuo nome nella lista dei debitori di mia madre…

Peacock: sua madre non mi ha mai regalato nulla, colonnello, come ha potuto notare da quello che mi ha detto mentre ci sedevamo a cena.

Mustard: già, mia madre non lascia molta libertà alle persone con cui ha a che fare…questa divisa ne è un esempio.

Peacock: Non la seguo, colonnello…

Mustard (incattivito): …è stata mia madre, quell’arpia, a costringermi a intraprendere la carriera militare, adesso capisce?

Tutti mangiano, o parlano tra loro per finta
Scarlet (guardando l’orologio): Perbacco, stavo per scordare di prendere la mia medicina… 

Plum: non sapevo che ti stessi curando, per cosa?

Scarlet: Hem… beh… niente su cui sia opportuno da parte tua fare domande.

Peacock (rivolta alla Scarlet): Patricia, immagino che dovrai bere qualcosa insieme alla medicina. Mi sembra un ottima occasione per fare un brindisi! (chiamando James) James, porta la bottiglia di vino che ti ho dato quando sono arrivata.

James esce, quindi rientra con la bottiglia e si accinge a versare il vino

Scarlet: James, lascia che sia io a versare il vino, in questa splendida occasione!

James consegna la bottiglia alla Scarlet, ed esce.

Plum (ridendo): Patricia cara, si vede che non ti sei mai occupata di cucina! Questi bicchieri non sono adatti ad un brindisi!

Reverendo Green: Richard, guarda che questi bicchieri vanno benissimo!

Plum (serio): ho detto che bisogna cambiare bicchieri.

Reverendo Green: non insisto, sarà sufficiente farli portare da James.

Plum (seccato): insomma, reverendo, non s’impicci! Ai bicchieri penso io, conosco questa casa.

Plum si alza, e va a prendere un altro servizio di bicchieri, poi li pone con attenzione davanti ai commensali, mettendo molto vicini quello della White e quello di Mustard. La Scarlet comincia a versare il vino
Peacock: Brindiamo a questa allegra serata, e alla nostra amicizia!

Tutti: evviva!

Mustard tocca il bordo interno del proprio bicchiere con l’anello, quindi prende in mano il bicchiere della White per brindare. La White, senza accorgersi di niente, prende il bicchiere rimasto.

Tutti bevono, dopo pochi secondi la White muore e si accascia al suolo

Reverendo Green: presto, chiamate qualcuno!

Tutti si precipitano fuori, James si avvicina alla tavola, sente il polso della White, quindi comincia a sparecchiare

James (parlando da solo, mentre sparecchia): morta… già, già. Stecchita. Ha finito di dare ordini, adesso… Maldestro io… già, già… Dopo tanti anni di fedele servizio ai signori Black, non avrei mai pensato di trovarmi a servire una villana del genere… e pensare che tutti i suoi amici la consideravano una persona di gran classe… Come se fosse tanto educato sparlare di me a tavola, credendo che non la sentissi… io di cose ne ho viste tante da quando sono a servizio in questa casa, e di più ne ho sapute, ma non ho mai detto male di nessuno. Era quasi sul punto di licenziarmi, ma mi sa che adesso non licenzierà proprio nessuno!

James esce

FINE

DATI TECNICI PER IL GIOCO:

Tutti i personaggi vanno caratterizzati in modo molto marcato, sarebbe perfetto se ciascuno di loro indossasse abiti dello stesso colore (La White in bianco, Green in verde, Mustard in divisa gialla o senape, la Peacock in azzurro, Plum in viola e la Scarlet in rosso)

Il colonnello Mustard deve indossare alla mano destra un anello un po’ grosso, avete idea di come fossero gli anelli in cui i cospiratori nascondevano il veleno prima di versarlo nel bicchiere del malcapitato di turno? Perfetto! In mancanza d’altro, anche un pezzo di carta stagnola diventa un Breil Stone nelle mani dell’educatore/trice giusto/a…

Quando i ragazzi entrano nel salone deve essere già pronta la tavola apparecchiata, insieme al secondo servizio di bicchieri, sistemato da qualche parte. I ragazzi siedono per squadre formando un cerchio intorno alla tavola. Un educatore/trice (noi eravamo 7 educatori in tutto, quindi è entrata direttamente la signora White) spiegherà che i ragazzi stanno per assistere ad una cena tra amici, consegna a ciascuna squadra fogli e penne per poter prendere appunti su ciò che vedono.

Alla fine della scenetta si toglie la tavola, e si predispone l’aula per l’interrogatorio, lasciando qualche minuto alle squadre per preparare domande da fare ai personaggi. Un educatore/trice fa il giudice, per consentire lo svolgimento “civile” dell’interrogatorio, richiamando all’ordine il pubblico o gli avvocati (o del teste, se un educatore/trice si infervora troppo…). I personaggi devono rispondere in modo sincero alle domande, senza mentire, o inventare scuse.

Al termine dell’interrogatorio ciascuna squadra ha un po’ di tempo per riflettere e stabilire COLPEVOLE, MOVENTE, ARMA DEL DELITTO e DINAMICA DEL DELITTO, scriverli su un foglio, e consegnarlo agli educatori.

SOLUZIONE:

Il colpevole è Mustard, che ha versato il veleno che aveva nel suo anello nel proprio bicchiere, per poi scambiarlo con quello della White. Tutti gli altri personaggi sono scagionati, perché se qualcuno di loro avesse tentato realmente di avvelenare la White (Plum che ha cambiato i bicchieri o la Scarlet che ha versato il vino) avrebbe ucciso, a causa dello scambio dei bicchieri, il colonnello o, nel caso di James o della Peacock, tutti i commensali.

Il gioco si può anche dividere in più serate: la prima volta la scenetta, la seconda l’interrogatorio, la terza la soluzione.

È molto suggestivo, durante la spiegazione della soluzione, ripetere la scenetta con un educatore/trice che, con tanto di mega-telecomando (anche qui, sfruttando il talento dell’educatore/trice più artistico), usa i tasti per l’avanzamento veloce, la moviola o la pausa per sottolineare il momento in cui Mustard versa il veleno.
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